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� 1.1. Introduzione
Il CD-ROM allegato alla presente pubblicazione contiene EDISIS di Newsoft, software per

l’analisi e il progetto di edifici multipiano in cemento armato, aggiornato alle nuove Norme 
Tecniche per le Costruzioni 2008 (D.M. 14 gennaio 2008 e C.M. 2 febbraio 2009, n. 617).

Le caratteristiche e le funzioni presenti nel programma, lo rendono adatto sia per il progetto di
nuove costruzioni, sia per la verifica di edifici esistenti. 

La struttura può essere definita in ambiente grafico o mediante input numerico, utilizzando
funzioni di utilità come l’importazione di planimetrie in .DXF, la duplicazione di piani e la sincro-
nizzazione automatica dei fogli di lavoro. 

Per ogni elemento strutturale (pilastri, travi, pareti, solai, travi rovesce, platee nervate, plinti)
possono essere specificati le dimensioni in sezione trasversale, i disassamenti di posizione e i cari-
chi agenti. 

La modellazione strutturale è basata su una modellazione FEM 3D dell’intero organismo spa-
ziale, tenendo conto del contributo irrigidente dei solai nel loro piano, laddove presenti. I nodi di
collegamento, descritti da 6 componenti cinematiche (3 spostamenti e 3 rotazioni) per nodo, sono
assunti di dimensione finita e si tiene conto degli eventuali disassamenti tra gli elementi ed il nodo
stesso. Travi e pilastri sono modellati con elementi dotati di deformabilità flessionale, assiale, tan-
genziale e torsionale, valutate sulle effettive lunghezze libere di inflessione e si basano su una de-
scrizione cinematica arricchita da funzioni “bolla”, controllate da variabili interne. 

Il graticcio di travi e le platee in fondazione sono modellati come elementi su suolo alla Win-
kler, adottando per le platee una discretizzazione in elementi triangolari.

Ne risulta una modellazione accurata, capace di descrivere in modo affidabile anche elementi
tozzi, quali travi di forte spessore o pareti di taglio, con dimensioni trasversali non trascurabili ri-
spetto alla luce. Nella costruzione del modello, svolta in automatico sulla base dei dati forniti, il
programma controlla la congruenza interna dei dati e segnala eventuali o sospette incompatibilità. 

Il programma prevede l’analisi elastica lineare (statica o dinamica), l’analisi statica non linea-
re (pushover) e l’analisi ad adattamento plastico (shakedown). L’analisi sismica dinamica per so-
vrapposizione modale considera il sisma nelle componenti orizzontale e verticale e prevede la
tecnica del completamento modale, che consente di tener conto dei modi trascurati a periodo più
basso. Funzioni importanti possono, inoltre, essere svolte mediante l’analisi sismica statica non
lineare, comunemente detta analisi pushover, che in base alle nuove norme può essere utilizzata
per migliorare l’affidabilità delle stesse analisi lineari, mediante il calcolo del fattore di struttura
disponibile, ed anche per valutare la capacità sismica degli edifici in collaborazione o in sostitu-
zione dei metodi lineari. L’analisi pushover permette infatti di calcolare la capacità e la domanda
dell’accelerazione sismica al suolo (Pga) per gli stati limite di danno, salvaguardia vita e collasso
(Sld, Slv, Slc) e di escludere possibili meccanismi di collasso fragile, come ad esempio il cosid-
detto piano debole.
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Le armature sono progettate in automatico col metodo degli stati limite, secondo uno stile di
progetto personalizzabile per travi, pilastri, pareti e platee di fondazione, e restituite nella forma e
con tutti i dettagli richiesti da un disegno esecutivo. 

È possibile il riprogetto di singoli elementi in base a parametri specifici e la modifica grafica
delle armature, col controllo visivo degli istogrammi di verifica, aggiornati immediatamente dopo
ogni modifica. Nel caso di verifica di un edificio esistente, le armature possono essere valutate in
via presuntiva con un progetto simulato (impostando ad esempio la normativa precedente e defi-
nendo l’intensità sismica prescritta all’epoca), possono essere anche modificate localmente in ba-
se alle risultanze di prove in situ o agli esecutivi di costruzione, nel caso questi fossero disponibi-
li. In questo modo è possibile ottenere tutte le verifiche sugli elementi ed eseguire l’analisi pusho-
ver in base all’armatura realmente presente.

Il programma è dotato di un ricco assortimento di funzioni grafiche che aiutano il progettista
nella definizione della struttura, nel controllo della modellazione e dei risultati. Oltre alle viste
geometriche delle piante e dei telai, sono costruiti i disegni delle carpenterie delle armature, che
permettono l’interrogazione col mouse degli istogrammi di verifica e la modifica stessa delle ar-
mature, e i disegni dei diagrammi delle sollecitazioni, sia per singola azione, sia per inviluppo. La
vista solida tridimensionale consente di apprezzare la visione d’insieme, l’animazione dei modi di
vibrare, le deformate statiche e pushover, le mappe di impegno di varie quantità di interesse, come
le quantità di armatura, i picchi tensionali, le duttilità raggiunte in corrispondenza degli stati limi-
te investigati con l’analisi pushover. Le operazioni di stampa prevedono l’impaginazione della re-
lazione e dei disegni, l’anteprima di stampa e l’esportazione dell’impaginato in formato .RTF per i
testi e .DXF per i disegni.

Con la presente versione di EDISIS è possibile effettuare progetto e verifica di edifici in c.a. fi-
no ad un massimo di 4 livelli e 30 montanti.

� 1.2. Requisiti minimi hardware e software
– Microsoft Windows 98/NT/2000/XP/Vista; 
– 512 Mb di RAM; 
– 20 Mb liberi sull’HD; 
– Stampante grafica o plotter; 
– Scheda grafica con capacità OpenGL (consigliata).

� 1.3. Procedura per la richiesta della password utente
L’utilizzo del software è subordinato alla relativa registrazione con la password utente (altri-

menti è disponibile solo in versione demo), da richiedere con la procedura di seguito indicata:
1. Collegarsi all’indirizzo internet:

http://www.grafill.it/pass/361_9.php

2. Nella sezione attribuzione password inserire i codici “A” e “B” riportati alla fine del pre-
sente manuale e cliccare sul pulsante [VERIFICA CODICI].

3. Compilare la maschera anagrafica inserendo anche un indirizzo di posta elettronica, indi-
spensabile per la ricezione della password utente che Vi sarà inoltrata in tempo reale all’in-
dirizzo e-mail comunicato in fase di registrazione.
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� 1.4. Procedura per l’installazione del software
Per installare il software EDISIS svolgere la procedura di seguito indicata:

1. Con l’autorun abilitato: inserire il CD-ROM nell’apposito drive e, alla visualizzazione
della finestra di Setup (figura seguente), cliccare sul pulsante [INSTALLA IL PRODOTTO] e se-
guire la procedura fino al termine dell’installazione:

2. Con l’autorun disabilitato svolgere la seguente procedura:
a] Inserire il CD-ROM nell’apposito drive.
b] Cliccare su [Start] di Microsoft Windows e selezionare l’opzione [Esegui].
c] Nel campo [Apri] digitare quanto segue:

D:\setup\setup.exe

N.B.: in genere “D” identifica l’unità destinata al CD-ROM; verificare il nome della vo-
stra unità CD-ROM da “Gestione Risorse”.

d] Cliccare su [OK] e seguire la procedura fino al termine dell’installazione.

� 1.5. Procedura per la registrazione del software
Ottenuta la password utente con le modalità indicate nell’apposito paragrafo di questo manua-

le, per abilitare il software in tutte le funzioni, svolgere la seguente procedura di registrazione:

Il presente CD-ROM installa EDISIS,
software per l’analisi e il progetto di edi-
fici in c.a. (fino a 4 livelli e 30 montanti),
aggiornato alle nuove Norme Tecniche
per le Costruzioni (D.M. 14 gennaio
2008 e C.M. 2 febbraio 2009, n. 617),
adatto sia per nuove costruzioni, sia per
la verifica di edifici esistenti. La defini-
zione grafica è affiancata dall’input in
griglie sincronizzate e da funzioni per
l’importazione di DXF o la duplicazione
di piani. La modellazione FEM 3D preve-
de 6 variabili cinematiche per nodo e gli
elementi inflessi sono modellati secon-
do la teoria di Timoshenko. Sono previ-
ste: analisi lineare statica, analisi dina-
mica per sovrapposizione modale e
analisi non lineari shakedown e pusho-
ver. La stampa prevede l’anteprima per
la relazione e l’esportazione dei disegni.
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1. Avviare il software dal seguente percorso di Microsoft Windows:

[Start] > [Programmi] > [Grafill] > [EdisisLT]

2. Cliccare sul pulsante [Clicca per attivare la piena funzionalità] della maschera Informa-
zioni sul programma (figura seguente) che compare con schermata iniziale di EDISIS.

3. Compilare la maschera Attivazione della versione LT (figura seguente) inserendo:
– [Nome]
– [Cognome]
– [Codice A]
– [Password]

4. Cliccando sul pulsante [Attiva il programma] per confermare i dati inseriti e per avviare
EDISIS abilitato in tutte le funzioni.
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EDISIS di Newsoft è un programma integrato finalizzato alla progettazione ed alla verifica di
edifici multipiano in C.A. a struttura intelaiata e a pianta generica.

Come altri prodotti della stessa software-house, EDISIS offre spiccate caratteristiche di inte-
rattività e si propone come strumento di analisi integrato, completo cioè di tutte le funzioni neces-
sarie per seguire l’intero iter progettuale, dalla ricerca interattiva del dimensionamento ottimale
degli elementi, alla stampa della relazione e dei disegni.

� 2.1. Riferimenti normativi
La versione attuale di EDISIS consente analisi e verifiche strutturali in accordo alle disposi-

zioni delle norme tecniche in vigore. In via alternativa e per consentire una maggiore libertà di uti-
lizzo, è possibile l’applicazione di normative precedenti.

Di seguito si riporta la lista dei riferimenti normativi considerati nello sviluppo del programma: 
– Legge 5 novembre 1971, n. 1086, “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”.
– Legge 2 febbraio 1974, n. 64, “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizio-

ni per le zone sismiche”.
– Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992, “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in

cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”.
– Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il

collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche”.
– Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996, “Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la

verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi»”.
– Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996, “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”.
– Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 4 luglio 1996, n. 156, “Istruzioni per l’appli-

cazione delle «Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi» di cui al Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996”.

– Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 15 ottobre 1996, n. 252, “Istruzioni per l’ap-
plicazione delle «Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture
in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche» di cui al Decreto Ministeriale
9 gennaio 1996”.

– Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 10 aprile 1997, n. 65, “Istruzioni per l’ap-
plicazione delle «Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche» di cui al Decreto Mi-
nisteriale 16 gennaio 1996”.

– Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274, “Primi
elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale
e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”.
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– Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3316, “Modifi-
che ed integrazioni all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20
marzo 2003”.

– Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 maggio 2005, n. 3431, “Ulterio-
ri modifiche ed integrazioni all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274
del 20 marzo 2003”.

– Decreto Ministeriale 14 settembre 2005, “Norme tecniche per le costruzioni”.
– Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008, “Norme tecniche per le costruzioni”.

Nel testo del presente manuale si adotteranno le sigle:
– Ntc2008 o Dm08 per indicare le norme allegate al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008.
– Opcm 3274 per indicare l’Ordinanza 20 marzo 2003, n. 3274 e successive modifiche ed

integrazioni.

� 2.2. Caratteristiche del programma 
Fra le caratteristiche più interessanti del programma troviamo:
– Scelta del sistema normativo:

– Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008 (Stati limite);
– Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996 (Stati limite);
– Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996 (Tensioni ammissibili);

– Analisi per coazioni termiche;
– Analisi sismica statica o dinamica;
– Analisi sismica statica non lineare pushover per scansione angolare;
– Analisi non lineare all’adattamento plastico;
– Verifiche:

– alle punte tensionali;
– allo stato limite ultimo di resistenza;
– allo stato limite di danno;
– alla fessurazione;
– alla deformazione;

– Pushover per stati limite di danno, salvaguardia vita e collasso.

� 2.3. L’ambiente di lavoro
L’ambiente di lavoro si basa su un’interfaccia a finestre con comandi da mouse e menu ed è

strutturato in modo che l’utente possa accedere alle diverse fasi di lavoro nel modo più semplice.
EDISIS è un programma che nasce in ambiente Windows, sfruttandone appieno tutte le poten-

zialità. Il programma è semplice da usare, sintetico nella richiesta dei dati e molto accurato sotto
l’aspetto grafico.

EDISIS dispone di finestre dati che consentono la manipolazione e il controllo dei valori nu-
merici, di finestre grafiche di disegno e di finestre d’aiuto. L’insieme degli oggetti è opportuna-
mente gestito in maniera intelligente, con controlli di congruenza già attivi a livello di digitazio-
ne e utilizzando funzioni di sincronismo molto utili a ridurre al minimo le operazioni richieste
all’utente.
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